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Tragico scontro a fuoco sulle montagne del Nuorese 

Latitante circondato ed ucciso 
Ha tentato la fuga con le bombe 

Feriti anche due carabinieri - Attilio Ferrai, braccato dai cani poliziotto ha cercato di aprirsi la strada ma è caduto cri­
vellato di proiettili - All'intimazione di alt aveva risposto a colpi di pistola - La versione dei militi • Qualche tempo fa 

aveva « giustiziato » un amico accusandolo di essere ramante della moglie - La misera vita in una grotta 

al 
Cacciagione 

mercurio: 
allarme 

in Svizzera 
GINEVRA, 27 

Dopo 11 caso del grano sa­
raceno contaminato da acido 
cianidrico, che ha provocato 
la morte di una giovane don­
na di 25 anni e l'intossicazio­
ne di sette persone, la popo­
lazione svizzera è stata ora 
messa in guardia dal consu­
mare selvaggina. 

Secondo il presidente della 
Federazione dei cacciatori 
friburghesi, Francis Lang, nu­
merose persone, cacciatori e 
le loro famiglie, avrebbero in­
fatti recentemente sofferto di 
gravi forme di intossicazione 
(disturbi intestinali e rena­
li) dopo aver consumato sel­
vaggina, in particolare colom­
bi selvatici contaminati da so­
stanze tossiche a base di mer­
curio utilizzate come fertiliz­
zanti. 

La sezione insetticidi del la­
boratorio di Ginevra ha analiz­
zato sei colombi selvatici, tre 
dei quali contenevano effettiva­
mente alte dosi di mercurio. 

Il presidente dei cacciatori 
friburghesi ha rivolto un pres­
sante appello ai consumatori, 
invitandoli ad astenersi dal 
consumare piccioni selvatici; 
agli agricoltori, a rinunciare 
all'impiego di fertilizzanti a 
base di mercurio, ed infine al­
le autorità cantonali e federali, 
affinchè intervengano senza 
indugi per vietare l'impiego 
di questi prodotti, pericolosi 
non soltanto per la salute del­
l'uomo, ma anche per la 
fauna. 

Sullo Skylab 
ci sarà un 
laboratorio 

medico 

Dalla nostra redazione 
Cagliari, 27 — Tragico bilancio della sparatoria tra un 

bandito e una pattuglia di carabinieri, avvenuta all'alba di 
oggi nelle montagne di Locerl, In provincia di Nuoro. Il 
latitante Attilio Ferrai, di 41 anni, da Arzana, è rimasto 
ucciso; due militi, Vincenzo D'Aura, di 22 anni e Giovanni 
Murgia di 29 anni, sono stati feriti leggermente, e si trovano 

ora ricoverati nell'ospedale di 
Lanusei con 10 giorni di cu­
ra. Il bandito Ferrai è stato 
avvistato dalla pattuglia com­
posta da 32 uomini inviati 
nella zona, pare a seguito di 
una « soffiata ». La localizza­
zione del bandito è avvenuta 
dopo molte ore. Il Ferrai che 
si teneva nascosto in una fit­
ta boscaglia, alla vista dei 
carabinieri mandati in avan­
scoperta con una unità cino-
fila, ha cercato in tutti i mo­
di di non farsi vedere. E' 
stato un cane poliziotto ad av­
vicinarsi al macchione dietro 
cui il bandito si trovava acco­
vacciato, e a dare l'allarme. 
Subito il Ferrai ha cercato 
di darsi alla fuga, profittando 
della oscurità. Non è stato 
possibile. La pattuglia era or­
mai a due passi. Si è cosi 
trovato letteralmente circon­
dato. Secondo la versione de­
gli Inquirenti alla intimazio­
ne di alt il latitante ha ri­
sposto sparando numerosi 
colpi di pistola. Evidentemen­
te il suo obbiettivo era di 
rompere l'accerchiamento. 

Non vi è riuscito In un 
estremo tentativo di difesa a 
questo punto ha lanciato una 
bomba a mano che per poco 
non raggiungeva il bersaglio. 
Un giovane carabiniere, Vin­
cenzo D'Aura, veniva rag­
giunto da una scheggia ad 
una palpebra. Niente di gra­
ve; però tanto è bastato a 
spingere in avanti alla caccia 
del feritore, un suo commi­
litone, Giovanni Murgia. Il 
bandito non è rimasto iner­
te. Ancora altri colpi di pi­
stola e una pallottola ha rag­
giunto il milite al cuoio ca­
pelluto, colpendolo di stri­
scio. 

Per Attilio Ferrai non c'era 
più scampo. E' stato crivella­
to da forti raffiche di mitra 
esplose contemporaneamente 
dagli altri uomini della gros­
sa pattuglia. 

Provveduto al trasporto dei 
feriti all'ospedale di Lanusei. 
il comandante della pattuglia 
capitano Ennio Corongiu fa­
ceva poi ispezionare il punto 
in cui il bandito giaceva uc­
ciso. E' stato rinvenuto un 
piccolo arsenale: alcune bom­
be a mano inesplose, un mo­
schetto modello 91, una pisto­
la Luger vecchio tipo. Infine 
è stata scoperta la grotta in 
cui il Ferrai si nascondeva: 
all'interno c'erano cibi e co­
perte. Niente altro che uno 
di quei posti terribili dove i 
banditi sardi sono soliti tra­
scorrere i lunghi e duri anni 
alla macchia. 

La stessa fine del bandito 
Ferrai non è diversa da quel­
la di molti altri. Da alcune 
settimane i carabinieri gli da­
vano una caccia senza tregua 
organizzando posti di blocco, 
setacciando la zona attorno 
a Loceri perquisendo numero­
si ovili e lo stesso centro abi­
tato. La ricerca non era faci­
le. Probabilmente il Ferrai 
conosceva molto bene la zona 
in cui aveva trovato rifugio. 

Forse sarebbe rimasto nel­
l'ombra, come bandito di se­
condo piano, e avrebbe potu­
to trascorrere ancora lunghi 
anni alla latitanza se non fos­
se stato assalito — un mese 
fa — da una morbosa gelosia 
nei confronti della moglie, 
Luigina Loddo, di 36 anni. So­
spettava di avere un rivale, 
il pastore Giovanni Mameli 
di 40 anni, già suo intimo 
amico. Il 3 gennaio scorso 
dopo averlo prelevato dal 
proprio ovile sotto la minac­
cia di un fucile, lo conduceva 
in un posto sicuro, insieme ad 
un altro pastore, il sessan­
tenne Giuseppe Depau. chia­
mato a svolgere il ruolo dì 
testimone in una specie di 
processo sommario. 

Qui, accusandolo di averlo 
tradito con la moglie e di es­
sere un confidente dei cara­
binieri. lo ammazzò come un 
cane senza neppure dargli la 
possibilità di discolparsi 

Da quel momento, Attilio 
Ferrai è rimasto braccato 
giorno e notte: accerchiato la 
prima volta il 6 gennaio, riu­
sci a mettersi in salvo ingag­
giando un breve ma violento 
conflitto a fuoco; oggi ha 
cercato di sottrarsi alla cat­
tura col solito sistema, ma 
non ha avuto fortuna. Lo han­
no riportato in paese cada­
vere. 

Per la cronaca, la sua vita 
di bandito cominciò il 12 set­
tembre del 1967. quando ucci­
se un carabiniere in licenza, 
Dino Demurtas, di 23 anni. 
che Io sorprese a pascolare 
le pecore nel terreno del 
padre. 

Quella volta decise di costi­
tuirsi dieci giorni più tardi. 
Venne rinchiuso nelle carceri 
di Nuoro e in un periodo 
successivo trasferito all'ospe­
dale psichiatrico di Cagliari 
per certi disturbi mentali, da 
dove evase nell'ottobre del 
'68. Da allora si parlò molto 
del bandito pazzo più per i 
tentativi, che talvolta riusci­
vano. di ricongiungersi alla 
moglie, che per imprese cri­
minali. 

Resta da chiedersi quali sia­
no state le modalità in cui il 
latitante Attilio Ferrai riuscì 
a fuggire dal manicomio la 
prima volta che venne cattu­
rato. Questo e altri punti del­
la vicenda attendono ora pre­
cisi chiarimenti. 

NEW YORK, 27 
Il laboratorio spaziale Skilab 

che la NASA progetta di col­
locare l'anno prossimo in una 
orbita a 450 chilometri circa 
dalla terra sarà munito di at­
trezzature mediche, un vero 
e proprio gabinetto scientifico 
che permetterà di studiare da 
vicino le condizioni di vita e 
di lavoro dell'uomo in uno 
stato prolungato di assenza 
di peso. 

Durante le prime tre missio­
ni del programma Skilab — 
che prevede anche l'osserva­
zione della terra mediante spe­
ciali apparecchiature senso­
rie e lo studio del Sole con 
appositi telescopi — gli equi­
paggi di tre persone reste­
ranno nello spazio per un to­
tale di venti settimane divise 
in un periodo di otto mesi da 
turni di quattro ed otto set­
timane. 

Il gabinetto medico conter­
rà fra l'altro anche un'attrez­
zatura scientifica appositamen­
te costruita per studiare le 
reazioni psicologiche dell'uo­
mo costretto ad operare in 
condizioni anormali quali ap­
punto la prolungata permanen­
za nel vuoto. 

Gli stivali 
sotto accusa: 
provocano la 
tromboflebite 
La moderna moda degli sti­

vali sarebbe responsabile della 
maggior frequenza di casi di 
tromboflebite nelle donne, os­
servata negli ospedali e nella 
pratica privata, stando almeno 
all'opinione del prof. Paul Steel 
di Atlantic City (New Jersey). 

Il dottor Steel precisa tuttavia 
che non tutti i tipi di stivali 
oggi di moda sono sotto accusa: 
se fasciano uniformemente la 
gamba, essi favoriscono la cir­
colazione e svolgono una fun-
lione non molto dissimile da 
quella delle calze elastiche. Al 
contrario — avverte il dottor 
Steel — gli stivali molto alti. 
che di solito si restringono nella 
parte terminale per aderire alla 
gamba. « possono pro\ocare una 
dolorosa forma d'infiammazione 
e fenomeni di tromboflebiti nel­
le vene della parte alta del pol­
paccio ». 

Nei casi più gravi, il male 
può favorire la formazione di 

i un coagulo interno di sangue 
1 che può spostarsi ed otturare 
un vaso, determinando in tal 
caso conseguenze drammatiche 

' a carico dei polmoni, del cuore 
• fl altri organi vitali. 

Alla sede INAIL di Roma 

Pagliuca: 700 
protestano 

per la sentenza 
La gente non dimentica, il passare dei giorni 

non cancella lo sdegno: la sentenza che, con­
dannandola ad una pena irrisoria, ha pratica­
mente mandato libera la ex suora Diletta Pa-
gliuca, torturatrice dei ragazzi subnormali ri­
coverati nel suo istituto-lager di Grottaferrata, 
continua a suscitare indignate proteste fra tutti 
gli strati della popolazione. 

Ieri, circa settecento lavoratori, impiegati, di­
rigenti della sede dell'INAIL di Roma — dai 
fattorini ai più alti burocrati — hanno posto 
la loro firma sotto un ordine del giorno in cui 
si manifesta « una ferma e vibrata protesta 
che, emanata "in nome del popolo italiano". 
tale nome coinvolge in una vicenda che. al di 
là dei suoi aspetti più terrificanti, è il ritratto 
di un sistema di corruzione e di sfruttamento 
della parte più debole della società che. in­
vece di essere difesa, è usata a fini di lucro 
con ignobili metodi di violenza materiale e 
morale ». 

Il documento conclude dichiarando che l fir­
matari « si associano a tutti coloro che hanno 
manifestato il proprio sdegno di fronte al gra­
vissimo episodio che coinvolge, oltre alla giu­
stizia, il tragico problema dell'assistenza all'in­
fanzia minorata ». 

Le firme che, come abbiamo detto, apparten­
gono a lavoratori di tutti i livelli di grado, com­
prendono inoltre il più largo arco di convin­
zioni politiche: si sono associati infatti impie­
gati di tutte le tendenze, dai comunisti ai li­
berali. 

Colpa degli inquinamenti? 

Dopo anni 
la scabbia 

in aumento 
Una invasione di acari, i minuscoli parassiti 

portatori della scabbia, è in corso in tutto il 
mondo. Di conseguenza la fastidiosa malattia 
della pelle, divenuta nell'ultimo decennio assai 
rara, sta estendendosi in forma addirittura epi­
demica in molte zone del nostro pianeta. 

Anche l'Italia ne è invasa: in particolare, gli 
acari stanno diffondendosi in Sardegna, dove 
gli ammalati di scabbia sono aumentati, dal 
1968 ad oggi fra il 9 e il 13 per cento; il 13 
per cento dei pazienti della clinica dermato­
logica di Cagliari sono malati di scabbia. Se­
guono Roma e il Lazio, con un aumento della 
malattia del 4 per cento, e poi con distacco 
le altre zone del paese, in particolare le Pro­
vincie di Catania. Bari, Pavia, Alessandria, 
Genova. • 

Né le cose vanno meglio all'estero: a Parigi, 
per esempio, il 9 per cento di coloro che si 
sono fatti visitare all'ambulatorio dermoceltico 
avevano la scabbia: il male è molto diffuso fra 
gli hippies della California, fra i bambini del 
Messico, in Islanda, in Tanzania, dove in pra­
tica tutti i bambini dai sei mesi in su ne sono 
affetti. Quanto all'Europa il male è in aumento 
dappertutto, dalla Gran Bretagna alla Germa­
nia. dalla Francia all'Austria, al Belgio. al­
l'Olanda, alla Norvegia, all'Unione Sovietica e 
alla Polonia. 

Fra le possibili cause dell'epidemia che gli 
scienziati affacciano, la più inquietante è di tipo 
ecologico: sarebbe sorta, per le mutazioni in­
trodotte nell'ambiente naturale, una stirpe di 
acari più forte e aggressiva. 

Dramma in un aeroporto presso New York 

Fucilata alla testa 
per liquidare 

dirottatore d'aereo 
I tiratori scelti della FBI hanno fatto fuoco contro l'uomo che era riuscito 
a farsi consegnare 116 milioni di lire • Armato di una pistola da 
starter e di due borracce piene di acqua - Si era impadronito di un jet 
ma aveva fatto scendere i passeggeri - Malato di nervi e disoccupato 

Il dirottatore fulminato da una fucilata dei poliziotti. Nella foto piccola la valigia con il denaro chiesto dall'uomo 

NEW YORK. 27 
E' finito tragicamente il quarto tentativo di dirottamento con il paracadute. Il pirata (un uomo in non perfette condi­

zioni psichiche) che ha cercato di dirottare un aereo che operava sulle linee interne americane, è stato ucciso mentre 
scendeva dalla scaletta dell'aereo dopo avere estorto 200.000 dollari (116 milioni di lire) alla società aerea e avere ottenuto 
i due paracadute con i quali pensava di potersi eclissare, forse portandosi dietro una hostess. La conclusione dell'episodio 
è avvenuta sulla pista dell'aeroporto di Poughkeepsie, circa 100 chilometri da New York. Il pirata è stato colpito da un 
tiratore scelto della polizia mentre si avviava con accanto una hostess che teneva vicino a sé come ostaggio verso una 

macchina che aveva chiesto 

Maltempo imperversa ancora 

Mezza Italia 
nel gelo e 

sotto la neve 

L'ex agente di borsa interrogato in carcere 

Si prepara il salvataggio 
del «crack» di Marzollo? 

Giuseppe PodcU 

Nuova ondata di freddo e 
neve su tutta l'Italia: e le co­
se, stando ai meteorologi. 
peggioreranno nelle prossime 
ore, per colpa di una pertur­
bazione fredda che sta scen­
dendo verso la nostra peniso­
la dalle Alpi, attraverso la 
Francia meridionale. 

La neve, che già nei giorni 
scorsi era caduta sulle regio­
ni settentrionali, ieri ha rico­
perto eccezionalmente anche 
Genova e tutto l'entroterra li­
gure. Sulla città, larghi fioc­
chi hanno iniziato a discen­
dere alle tre del pomeriggio: 
in un quarto dora le strade 
erano ricoperte da uno strato 
bianco di circa 15 centime­
tri. Il traffico è gravemente 
ostacolato: sulle strade in for­
te pendenza non si circola 
senza catene. Anche sulle au­
tostrade liguri sono necessarie 
le catene. 

A Bologna invece, dopo due 
giorni di maltempo e di neve. 
il sole si è rivisto per qual­
che ora nella mattinata di 

ieri, per sparire di nuovo nel 
primo pomeriggio. Sulle auto­
strade emiliane, traffico nor­
male; sulle altre strade, il 
ghiaccio ostacola la circola­
zione. Anche a Milano la ne­
ve ha ieri preso il posto della 
nebbia: mentre alle otto del 
mattino la periferia era anco­
ra avvolta in una coltre gri­
gia. più tardi è cominciata la 
precipitazione nevosa che ha 
migliorato la visibilità; nevi­
ca anche su tutto il resto del­
la Lombardia. 

Le previsioni non fanno che 
confermare il rincrudirsi del­
l'inverno: la neve si estende­
rà a tutte le regioni setten­
trionali, e, forse, alla Tosca­
na, che per tutta la giornata 
di ieri è stata coperta da fit­
te nuvole. Nevicate sono pre­
viste anche al centro, soprat­
tutto in pianura; nel Molise 
invece il freddo, per ora, im­
pedisce nuove precipitazioni. 

Nella foto: una piazza di 
Milano sotto la fitta nevicata 
di ieri. 

In Siberia 
il termometro 
a -60 gradi 

JAKUTSK, 27 
Questo gennaio 12 si è 

avvicinato molto al « prima­
to » del 1927, quando a Ja-
kulsk (Siberia orientale) i 
termometri del freddo regi­
strarono ti gradi sotto lo 
zero. 

Il bollettino del tempo Ira-
smesso dalla radio locale ha 
gettato lo sgomento persino 
tra i nordici più compassati: 
M gradì sotto zero. 

Nella giornata più fredda 
la vita ha avuto un ritmo 

normale. Hanno lavorato inin­
terrottamente fabbriche e 
uffici, 

Annullata l'assoluzione degli imputati altoatesini 

Nuovo processo per Cima Vallona 
Secondo la corte suprema austriaca leistruzioni date ai 
giudici popolari furono errate - Terzo esame dei fatti 

VIENNA, 27. 
La suprema corte di giu­

stizia austriaca ha cassato og­
gi la sentenza d'assoluzione di 
Peter Kienesberger e Egon 
Kufner. i due a.to-atesini im­
putati della strage di Cima 
Vallona, e ha ordinato un nuo­
vo processo — il terzo — da­
vanti a una corte d'assise di 
Vienna, 

Nell'attentato di Cima Val-
Iona, il 25 giugno 1967, furono 
uccisi quattro militari italia­
ni. Nel primo processo di Cor­
te d'assise svoltosi a Vienna 

nel dicembre 1968, Kienesber­
ger fu condannato a otto anni 
di reclusione, e altri due im­
putati, Egon Kufner e il me­
dico Erhard Hartung, a un an­
no di carcere ciascuno. 

Tra la fine d'pprile e il mag­
gio dell'anno scorso si svolse 
sempre a V.enna un secondo 
processo, avendo la corte su­
prema accolto un ricorso della 
difesa e della pubblica accusa, 
Nel secondo processo Kiene­
sberger e Kufner furono as­
solti. Il terzo Imputato, Kar-
tung, non potè essere proces­

sato perchè contumace. 
n pubblico ministero, dottor 

Mueller, presentò ricorso con­
tro l'assoluzione sostenendo vi­
ziato il metodo con cui i giu­
dici popolari avevano ricevuto 
le istruzioni giuridiche da par­
te del presidente della corte. 

Oggi, il presidente della cor­
te suprema, il consigliere Estl, 
ha motivato la cassazione del­
la sentenza d'assoluzione di­
chiarando che il metodo di 
istruzione giuridica Impartita 
al giudici popolari fu obiet­
tivamente erroneo. 

E' sfata nominata la nuova deputazione della borsa 
veneziana — Non riconfermati i coinvolti nel caso 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 27 

Transazioni segrete e im­
provviso ritiro del ricorso alla 
Corte suprema danese contro 
l'estradizione: questi a lume 
di logica i due settori da 
esplorare con criterio di prio­
rità nell'inchiesta sul acrak» 
di 52 miliardi, questi, proba­
bilmente, i temi affrontati nel 
primo interrogatorio italiano 
di Attilio Marzollo, cominciato 
puntualmente oggi alle 1630 
nel carcere di Santa Maria 
Maggiore dal consigliere istrut­
tore dott. Segrè, dal giudice 
dott. Paolo Izzo e dal PM dott. 
Ennio Fortuna. 

Questo primo approccio tra 
gli inquirenti e l'inquisito si 
è protratto per rutta la serata 
ed è stato protetto dal più 
rigoroso segreto istruttorio. 
C'è chi sostiene che i magi­
strati abbiano preso molto alla 
larga il filo della vicenda, c'è 
chi sostiene invece che siano 
immediatamente entrati nel 
merito. 

Nella fase attuale preme so­
prattutto accertare chi dei 
maggiori creditori dell'ex bor­
sista si sia già ritirato dal 
processo e chi stia per farlo; 
quanto è costata, quanto costa 
questa manovra per la liqui­
dazione dell'accusa privata e 
soprattutto chi la paga. Per 
molti segni gli inquirenti han­
no lasciato intendere di non 
vederci chiaro nell'improvviso, 
anche se non dichiarato con­
senso alla estradizione. La 
circostanza viene collegata 
col viaggio che circa un mese 
fa compi a Venezia l'avvoca­
tessa Johansen. che non ave­
va certamente per scopo quel­
lo di « vedere — come lei dis­
se — come viveva Marzollo 
nella sua splendida città la­
gunare». E' invece assai pro­
babile che in tale occasione 
si siano realizzate alcune im­
portantissime transazioni, che 
di per sé ridurrebbero di mol­
to il peso dell'accusa e sareb­
bero sufficienti a prospettare 
la libertà provvisoria entro 
un tempo assai breve. 

• Ci sono voci, alcune delle 
quali già pubblicate sul quo­
tidiano locale, che indicano 
chiaramente come la Borsa 
non abbia atteso gli sviluppi 
dell'inchiesta per darsi una 
scrollata e mandare all'aria, 
magari solo in apparenza, tut­
ti 1 suoi maggiori esponenti 
che comunque erano apparsi, 
direttamente o indirettamen­
te, nel caso Marzollo. Un de­
creto ha intanto nominato 
la nuova deputazione di Bor­
sa, dalla quale si ricava 
che pochi sono 1 nomi e le 
cariche confermate. 

Per la nuova deputazione, 
si fanno i nomi di Ugo Beac-
co, direttore della Banca Cat­
tolica, che dovrebbe assimi­
lare il Banco di San Marco 
per salvarlo dal fallimento, 
come conseguenza della man­
cata riscossione del credito 
di 27 miliardi presso il Ban­
co Ambrosiano, che costitui­
sce la parte più importante, 
almeno negli atti del curato­
re fallimentare, della banca­
rotta Marzollo; Ignazio Cop­
pola, direttore della Banca 
d'America e d'Italia; Paolo 
Baldin, commercialista. 

Quali supplenti dovrebbero 
entrarvi a far parte Antoni­
no Urso, vice direttore della 
Banca dltalia; Paolo Mazza-
rotto, direttore della Banca 
nazionale del lavoro di Vene­
zia, e il commercialista dot­
tor Natalino Sabadin. 

Tra le note dal carcere, at­
traverso le quali si cerca di 
ricostruire alla men peggio, 
la possibile vita di Attilio 
Marzollo dopo l'estradizione 
da Copenaghen, una merita 
di essere riferita ed è quella 
rlativa alla richiesta del bor­
sista, rivolta al direttore del 
penitenziario, di avere carta 
e penna per continuare a 
scrivere quel memoriale, par­
te del quale è già nelle mani 
della magistratura. 

Il borsista smentisce, ora, 
in contrasto con quanto ave­
va affermato al momento del­
l'arresto in Danimarca, di non 
avere mai avuto coperture po­
litiche per le sue operazioni 
ammontanti ad almeno 52 mi­
liardi, secondo i dati del fal­
limento, e dichiara persino di 
non avere l'abitudine di se­
gnarsi i conti. Anche questa 
affermazione mira a un obiet­
tivo preciso: la derubricazio­
ne del capo d'accusa da ban­
carotta fraudolenta a banca­
rotta semplice, ciò che apri­
rebbe a Marzollo le porte del 
carcere molto prima del pro­
cesso. 

Angelo Matacchiera 

gli venisse messa a disposi­
zione. L'uomo, un disoccupa­
to e padre di sette figli, è ri­
sultato poi armato di una pi­
stola da starter e di due bor­
racce piene di acqua invece 
che di dinamite come egli 
stesso aveva affermato. 

La hostess non è stata col­
pita ed è stata elogiata per 
il sangue freddo di cui ha 
dato prova. 

Nonostante la tragica conclu­
sione della vicenda, questa 
ennesima avventura dell'aria 
aveva avuto inizio quando il 

'pirata era entrato in azione 
sul Fairchild F/27. una ver­
sione americana del Fokker 
Friendship olandese, della so­
cietà aerea Mohawk, che ope­
ra su linee interne americane. 
A bordo c'erano 42 passegge­
ri, più un equipaggio forma­
to dal pilota, dall'ufficiale di 
rotta e da una hostess, Eileen 
Mcalister. 

Impugnando una pistola e 
minacciando di far saltare lo 
aereo con una carica di esplo­
sivo che diceva di avere sot­
to una coperta, l'individuo co­
stringeva il pilota a dirottare 
su White Plains. dove faceva 
scendere tutti i passeggeri. 

Chiedeva quindi 200.000 dol­
lari e due paracadute e qui 
il meccanismo del dirottamen­
to ha trovato il suo primo 
ostacolo. La direzione della 
Mohawk, a New York, non 
riusciva a raccogliere in po­
co tempo il denaro richiesto 
e le cose si sono prolungate 
per più di sette ore. 

In tutto questo tempo l'ae­
reo è rimasto fermo sulla pi­
sta dell'aeroporto, circondato 
a distanza dagli agenti della 
polizia federale mentre nel 
suo interno i piloti riuscivano 
a barricarsi nella cabina di 
pilotaggio. Il pirata, insieme 
alla hostess, rimaneva nella 
carlinga e per la giovane il 
dramma si faceva più acuto, 
poiché a tratti il dirottatore 
le puntava la pistola alla 
tempia urlando minacce e pa­
rolacce. 

I due paracadute venivano 

portati sull'aereo attraverso 
il bagagliaio, mentre il dana­
ro veniva dato al bandito at­
traverso i finestrini della ca­
bina. 

Avuti i 200.000 dollari e i 
paracadute, l'uomo ordinava 
al pilota di ripartire e questi 
decollava senza poter indicare 
alla torre di controllo la sua 
destinazione. 

Una volta in aria, il pirata 
ordinava di dirigere verso 
Pittsfield. nel Massachusetts. 
ma poco dopo faceva passare 
sotto il portello della cabina 
di pilotaggio una nota scritta 
ordinandogli di cambiare rotta 
e dirigersi su Poughkeerpsie. 
un aeroporto un centinaio di 
chilometri da New York. 

Al pilota, il pirata ordinava 
di mantenersi a una quota co­
stante di 1.500 metri. Sulla 
scia dell'aereo dirottato le au­
torità dell'aviazione civile ave­
vano inviato un secondo aereo 

Sceso sulla pista dell'aero­
porto di Doughkeepsie. l'ae­
reo vi è rimasto per circa 45 
minuti, prima che il pirata 
si decidesse ad aprire lo spor­
tello e scendere. 

E qui è avvenuta la spara­
toria che ha posto fine alla 
sua vita e alla sua carriera 
di dirottatore paracadutista. A 
sparare sono stati alcuni tira­
tori scelti dett"F.B.I. 

• • • 
BERKELEY. 27. 

Un uomo armato che ieri, 
tenendo in ostaggio un impie­
gato, aveva chiesto un elicot­
tero per recarsi all'aeroporto 
internazionale di San Franci­
sco e un aviogetto con cui rag­
giungere Cuba si è arreso al­
le autorità. 

Secondo quanto ha dichiara­
to la polizia, l'uomo, il cui no­
me non è stato reso noto, ave­
va catturato l'impiegato chie­
dendo i due velivoli e nessu­
na somma di danaro. Dopo 
una lunga conversazione tele­
fonica con la polizia, egli si 
è arreso agli agenti rilascian­
do l'ostaggio. 
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